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◆Contro la proposta dell’ex presidente si sono
pronunciati il centrodestra e Pellegrino (Ds)
Favorevoli quattro parlamentari della Quercia

◆Ds e Popolari presentano nuovo progetto
Si distingue da quello dell’ex presidente
perché non prevede l’uso diretto della Pg

Caso Kgb, tre no al Senato
Affonda la commissione
Bocciate le proposte di Cossiga, La Loggia e Sdi

Contrasto

Dal Polo
la prima
proposta

NEDO CANETTI

ROMA Commissione d’inchiesta
sul Kgb addio? Potrebbe essere
questo il verdetto scaturito ieri
dalla commissione Affari costitu-
zionali del Senato, che ha affon-
dato le proposte presentate da
Francesco Cossiga, dal Polo (pri-
mo firmatario, il capogruppo di
Fi, Enrico La Loggia) e dallo Sdi.

Il presidente della commissio-
ne Massimo Villone, all’inizio di
seduta, ha chiesto la messa al-
l’ordine del giorno dell’esame
congiunte delle tre proposte. No
della maggioranza. Si è passati al
voto per ciascun ddl. Risultato,
due bocciature. Quello dell’ex
Presidente della Repubblica è sta-
to respinto da un voto trasversa-
le. No compatto del centro-de-
stra, al quale si sono aggiunti i
voti contrari del presidente della
commissione Stragi, Giovanni
Pellegrino ds, e del verde Athos
De Luca; astenuti il capogruppo
popolare, Leopoldo Elia (contra-
rio all’iscrizione in assoluto e
non in una precisa seduta); a fa-
vore il popolare Andreolli, il co-
munista Marchetti e i diessini
Manzella, Pardini, Passigli e
Franca Prisco. Sul progetto La
Loggia, invece, voto ancora com-
patto del Polo, ma a favore, e vo-
to contrario, altrettanto compat-
to, della maggioranza, con con-
seguente affossamento. Il verde
Stefano Semenzato ha segnalato
che il voto del suo gruppo è stato
determinante.

A questo punto, non c’è nes-
sun ddl all’odg della commissio-
ne Affari costituzionali. Villone
ha precisato che potrebbe ripro-
porre la discussione delle propo-
ste all’ufficio di presidenza della

commissione, sempre, ha preci-
sato «dopo la finanziaria e sem-
pre che le condizioni politiche
ne dettino la necessità». Il «vuo-
to» potrebbe, però, essere colma-
to, se la commissione accetterà
di esaminare un nuovo disegno
di legge, presentato, poche ore
dopo le bocciature, dai senatori
diessini Pardini, Mignone, Stani-
scia e dal popolare Andreolli.

«Sono sempre stato favorevole
ad una commissione di inchiesta
sul dossier Mitrokhin -ha spiega-
to così il suo voto, Pellegrino-
purché questa commissione suc-
ceda e non si sovrapponga alla
commissioni stragi». «Ben venga
-ripete- un nuovo organismo
parlamentare che può essere pre-
sieduto anche da Francesco Cos-
siga, ma a condizione che non
sia una sovrapposizione istitu-
zionale con la commissione che
presiedo».

Giudizi duramente negativi al
voto della prima commissione di
Palazzo Madama sono venuti
dalla destra. Per Berlusconi, l’e-
ventuale crisi di governo servi-
rebbe adirittura «per distogliere
l’attenzione sul caso Mitrokhin».
La prova, il voto di Palazzo Ma-
dama. Il vice presidente del Se-
nato, Domenico Fisichella, An, si
è detto «sorpreso e amareggiato».

«Tale decisione -ha sostenuto-
determina una grave battuta
d’arresto nell’impegno della ri-
cerca della verità su questioni di
tale delicatezza». «La maggioran-
za -aggiunge-preferisce rinviare
strumentalmente l’argomento
nella preoccupazione che tale te-
ma possa accentuare le difficoltà
e i conflitti del centro-sinistra».

Rincarano la dose, il capogrup-
po di Fi in commissione, Renato
Schifani, che parla di «uno

schiaffo della maggioranza a
Cossiga», che, secondo Biondi
«dovrebbe trarne le conseguen-
ze».Per un gruppo di deputati di
An della Camera, si tratta di «an-
sia di insabbiamento».

Tutto smentito dalla presenta-
zione del progetto Ds-Popolari
che dimostra la volontà di ricer-
care la verità e di non fare uno

sgarbo a Cossiga, considerando
che il nuovo testo si differenzia
da quello del senatore a vita solo
per un particolare.

Non prevede più che la com-
missione possa disporre diretta-
mente della polizia giudiziaria,
del Cesis, del Sismi, del Sisde, del
Ris e del servizio informativo
della Guardia di finanza.
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L’ex «picconatore» è allarmato, ma non lascia
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ROMA «L’impressioneèchecivo-
gliano cacciare fuori». Questa è
l’impressione mattutina di Fran-
cesco Cossiga, che in tutta la gior-
natadi ierihapreferitoaspettarele
decisioni di MassimoD’Alema sul
futurodelgovernoedell’eventua-
le «crisi pilotata» messa in moto
dall’Asinello. Nel pomeriggio
conferma «l’impressione» anche
il deputato cossighiano Angelo
Sanza: «Noi non ce ne andiamo,
finchénonci cacciano».Manonè
tropporassicurante,per ifedelissi-
midell’exPicconatore,nemmeno
l’assicurazione che arriva nel tar-
do pomeriggio da parte dei popo-
lari e dei Democraticidi non voler
escludere nessuno. L’atteggia-
mento sospettoso di Cossiga con-
tinua, teme «pasticci da Prima Re-
pubblica», dice un suo collabora-
tore, echiedeche leeventualimo-
difiche nella maggioranza avven-
gano in modo «trasparente». Al-
trimenti l’ex Capo dello Stato
chiederà una «crisi formale», an-
che se sembra avere accantonato
l’idea di un’uscita dal governo dei
suoidueministri.

Nel frattempo, icossighianidoc
Angelo Sanza e Giorgio Rebuffa
per rafforzare i numeri
(attualmentesonosei se-
natori e due deputati)
cercano di attrarre i par-
lamentari più indecisi di
Ri e di ottenere da loro
un sostegno alla «linea
Cossiga»: centro-sinistra
con trattino inevidenza,
cioè con la precisa diffe-
renziazione fra «centro
riformatore e sinistra de-
mocratica» secondo la
formula contenuta nel-
l’epistolario a due sul caso Kgb,
formula contraria alla nuova
identità ulivista come la intendo-
noiDemocraticie lostessoVeltro-
ni. Un appoggio che ottengono,
espresso in un documento con-
giunto,daideputatiErnestoStaja-
no, Gianfranco Saraca, Bonaven-
tura Lamacchia, (iscritti nel grup-
po Misto come Rinnovamento
italiano e Popolari per l’Europa),
che vogliono garantire, nella coa-
lizione, «accanto alla presenza di
forzedellasinistra,visibilitàedau-
torevolezza ad un centro riforma-
toredi tipoeuropeo».Stajano,che
èanchepresidentedellaCommis-
sioneTrasportidellaCamera,non

ha però intenzione di uscire da Ri,
ma di mantenere solo «un appog-
gio esterno all’Ulivo». Anzi, la li-
nea di Cossiga starebbe racco-
gliendo intorno a sé, secondo i
suoi sostenitori, molte simpatie
fra cattolici e laici e anche«diquel
terzo del Ppi che non segue Casta-
gnetti», dice Sanza. Il Ppi, del re-
sto,èancheilbaluardoalprogetto
dell’Asinello nel quale confida
l’exPresidentedellaRepubblica.E
in serata dal neo segretario popo-
lare, Pierluigi Castagnetti, dopo la
riunionecon iDemocratici, arriva
la conferma che noncisarànessu-
na esclusione dei partner dell’at-
tuale maggioranza in un eventua-
lenuovoassettodigoverno.

Non si sbilancia e non si abban-
dona a gesti plateali, Francesco
Cossiga, (che in serata è andato al
Quirinale ma, fanno sapere, solo
per questioni personali) però dà
sfogo all’ironia e punta dritto il
vecchio piccone su Arturo Parisi:
dasardoasardolochiamaArtullo,
gli dà del bugiardo su un suo ap-
poggio a Berlusconi in Sardegna e
anche di avere portato alla rovina
MarioSegni.Avolerlocacciaredal
governo, però, sarebbero in tanti:

«Quel giovane signore
bolscevico,cheperòlofa
con molto garbo, che è
Massimo D’Alema; una
persona allevata da me
insacrestia,comeArturo
Parisi; e, con nessun gar-
bo, Walter Veltroni».
L’unico in cui Cossiga
confida (ironicamente)
è Pietro Folena: «Alme-
no lui è elegante...». E se
giudica «buffonate» le
tesidiVeltronisulcomu-

nismo, al premier Cossiga chiede
se «si è accorto del trappolone che
gli stanno preparando» i partner
ulivisti. Tra il vittimista («tutti mi
mettono ilveto»)e il modesto l’ex
Picconatore, comunque, dice che
non gli interessa diventare mini-
stro. Cossiga, infine, ironizza an-
che sui contatti telefonici di Ro-
mano Prodi come ispiratore dei
movimenti del suo vice, cosa poi
smentita dallo stesso presidente
della Commissione europea: «È
uno schiaffo in faccia a Parisi»,
commenta trionfante Sanza, «ras-
sicura coloro che temono brutte
figure del nostro paese in Euro-
pa». N. L.

ROMA L’idea di una commissio-
nesulcasoMitrokhinnacquesu-
bitoall’indomanidelle«rivelazio-
ni»sulleschedeattribuitealKgb.
FuilPoloalanciarelaproposta.Lo
scorsogiovedivenneropresenta-
tealSenatoeassegnateallacom-
missioneAffaricostituzionalitre
proposte.Unadelsenatoreavita,
FrancescoCossiga,chelimitava
l’orizzontedell’inchiestaalcaso
deidocumenti inviatiinItaliadai
servizisegreti inglesi,come«dos-
sierMitrokhin».Lacommissione
dovevaavere,comunque,ampi
poteri,compresoquellodifunge-
redaPoliziagiudiziariaedipotersi
avvalereditutti iServizi.Unase-
condapropostavennepresenta-
tadalPolo(primofirmatarioilca-
pogruppodiFi,EnricoLaLoggia).
Allargaval’orizzonteprevedendo
un’inchiesta«suifinanziamentia
personalitàepartitipoliticiitaliani
dapartedeiPaesidelPattodiVar-
savia».Unaterzapropostaerade-
positatadalloSdi.Chiedeva
un’inchiestaapiùlargoraggiosul
finanziamentodeipartiti,pratica-
menteunificandoquestacom-
missioneconquella,giàbocciata
mariapparsa,suTangentopoli.
L’adesionedeids,purtraqualche
contrastonelgruppodelSenato,
altestoCossiga,raffreddòrapida-
mentel’entusiasmodelPolo,pu-
recontrarioall’eventualepresi-
denzadellostessoCossiga.Ieri la
decisionedella1acommissione
dinoniscriverleall’ordinedel
giorno.

Il senatore a vita Francesco Cossiga Claudio Onorati/ Ansa

■ FUORI
O DENTRO?
Cossiga
alza
la voce
ma non ritira
i suoi ministri
dal governo

L’INTERVISTA ■ GRAZIA FRANCESCATO, coordinatrice dei Verdi

«Non possiamo permetterci crisi al buio»
Milano, nasce
Giunta-giovani
anti Albertini

GIORGIO FRASCA POLARA

ROMA «Noi siamo contenti di
questa nuova disponibilità dei
Democratici ad entrare al gover-
no perché sblocca una situazio-
ne di stallo e placa un pò la fi-
brillazione dentro la coalizione
di centro sinistra». La coordina-
trice dei Verdi, Grazia France-
scato, segue sulle agenzie gli svi-
luppi del dibattito aperto dal-
l’intervista di Francesco Rutelli.
«Ma attenzione...»

Attenzioneachecosa?
«Sideveandareadun
nuovo assetto del go-
verno solo ed esclusi-
vamente sulla base di
un accordo ben defi-
nito e prestabilito.
Per intenderci: nes-
suna crisi al buio. È
unlussochenonpos-
siamo assolutamente
permetterci.»

Che cosa vogliono
essere i Verdi? C’è
qualche polemica
tra voi. Lei sostiene
che il movimento
nonèprigionierodialcunoschie-
ramento politico; quattro depu-
tati replicano ricordando che la
collocazionedelmovimentoènel
centrosinistra...

«Se c’è qualche polemica è benve-
nuta purché sui contenuti. Il con-
flitto è sano, la rissa no. E non cre-
do affatto che ci sia rissa. Una pre-
messa però: è vero che ho detto
che non siamo prigionieri di
schieramenti perché il futuro del
pianeta e la difesa dell’ambiente
interessanotutti i cittadini.Siamo

peròcoscientiche,oggi,possiamo
portare meglio avanti questi valo-
ri con i progressisti. È questa la sfi-
da che abbiamo di fronte: il recu-
pero di una diversità peculiare ai
Verdi.»

Lei ha parlato di questa diversità
comeunGianobifronte...

«Certo. Questa sfida può essere
vissuta come una condizione di
emarginazione o come una forza.
A lungo i Verdi, e ingeneregli am-
bientalisti, sonostaticostrettiavi-
verequestadiversitàcomeunade-
bolezza, il verbo ambientalista
considerato come una eresia. Alla

prima conferenza del-
l’Onu su ambiente e
sviluppo, a Stoccolma
nel ‘72, noi italiani
eravamo quattro gat-
ti. Vent’anni dopo, al
vertice di Rio, questa
eresia era diventata
ortodossia: tutti i go-
verni del mondo ave-
vano sancito la neces-
sità del cosiddetto svi-
luppo sostenibile. Na-
turalmente c’è un
abisso tra il dire e il fa-
re; ma è importante

l’affermazione di principio. E
dunquelanostraparolad’ordineè
l’integrazione della politica am-
bientalistaconquellaeconomico-
sociale, insomma come dare le
gambeperfarcamminareunfutu-
ro sostenibile.Questo - siachiaro-
è il motivo per cui sono qui, con
questa responsabilità politica. Al-
trimenti sarei rimasta felicemente
nelWwfinternazionale.»

Come dire: non di destra né di si-
nistra ma avanti va inteso dal
punto di vista culturale e dei con-

tenuti; e che i Verdi non mettono
in discussione la loro collocazio-
ne nello schieramento di centro
sinistra?

«Esattamente. I Verdi sono alleati
leali e responsabili, né stiano me-
ditando di uscire dal governo, di
cui del resto facciamo parte, so-
prattutto in un momento in cui il
paese ha bisogno di stabilità. E
d’altra parte la destra è stata sem-
pre insensibile ai problemi am-
bientalisti quando non aperta-
mente ostile. La sinistra ha mo-
strato più sensibilità, ma non an-
cora sufficiente. Dunque secondo
noi c’è ancora da la-
vorare molto perché
la sinistra assuma
davvero come asse
portante delle sue
strategie il futuro so-
stenibile.»

Torniamo al rilan-
cio della coalizione.
C’è chi, tra i Demo-
cratici, già alza il
prezzo:onoioCossi-
ga.

«Questa logicanonci
appartiene e non ci
interessa. Ho già det-
to e ripeto: il rilancio della coali-
zione, cheècosaurgente,deveav-
venire sulla base dei contenuti e
perquestocioffriamocomefacili-
tatori del dialogo tra tutte le forze
della maggioranza. Inutile ag-
giungere che per noi la coalizione
deve essere rispettosa delle identi-
tàedellediversitàdeivarisoggetti.
Come ho fatto con altri, ho appe-
na offerto a Cossutta frutta e dolci
biologici chesonoil simbolodella
nostra battaglia per la sicurezza
alimentale e contro prodotti agri-

colimodificatigeneticamente.»
Suppletive di novembre. Si vota
in quattro collegi della Camera e
in uno del Senato, tutti vinti nel
’96 dallamaggioranza. C’è lapro-
posta Ds di un simbolo unico che
utilizzi il logo dell’Ulivo con l’ag-
giunta di una nuova voce: Nuovo
centrosinistra...

«Ci stiamo ragionando, ma riten-
go sensata l’ipotesi che in ciascu-
no dei cinque collegi interessati si
tenga conto della realtà locale per
dareungiustopesoancheaquelle
forzechenonfannopartedell’Uli-
vo ma che pure sostengono l’at-

tualegoverno».
Dalle suppletive alla
regionali. Per no-
vembre il suo prede-
cessore Luigi Manco-
ni ha proposto can-
didature non «di
partito», non dipen-
denti cioè dai rap-
porti di forza tra i
partiti,comepassag-
gio indispensabile
per le elezioni regio-
nali quando si potrà
sperimentare («va-
luteremo come e do-

ve») la lista unitaria del centro si-
nistra.Condivide?

«Per le suppletive si tratta di una
ipotesi ragionevole e speriamo
praticabile. Quanto alle liste uni-
tarie per le regionali non sono fa-
vorevole, senonincasiecceziona-
li. Dove cioè ci sia un’ampia con-
vergenza tanto delle forze politi-
che della coalizione quanto dei
Verdistessi.LaLombardiaèunodi
questi casi eccezionali, e potrebbe
rivelarsi un esperimento politico
interessante.»

MILANO Hanno assessorati, de-
legheeuffici.Presentanoproget-
ti.Nonhannounsindaco,maun
portavocearotazione.Sifanno
fotografareconlafasciatricolore
espieganodiessereungruppo
«eterogeneo»digiovanichedarà
vitaad«unaveraepropriasimula-
zionediruoli»percostruire«una
alternativacredibile».Nascecosì
laGiunta-giovanidiMilano,for-
matada25/30ennidalleorigini
disinistra,maprontiadattaccare,
oltrealladestra,anchequell’op-
posizioneche«nonhaancorasa-
putorispondereadeguatamente
allamaggioranza».Nelmirino,
innanzitutto,cisonoilsindaco
GabrieleAlbertinieisuoiassesso-
ri,che«nonsannoguardareall’
interessegenerale»,machefan-
nounapolitica«chegarantisce
solocolorocheappartengonoad
alcunisettorigiàestremamente
tutelati».

LaGiunta-ombrahagiàauto-
convocatoilproprio«governo
metropolitano»contantodipro-
getti.Adesempiodefinisconoil
centrosocialeLeoncavallo«patri-
moniodituttalacitta».Rilancia-
nol’istituzionedelregistrodelle
unionicivilie il riconoscimento
dellecoppiedifatto,La«Giovane
Giunta»vorrebbeanchecheletre
lineedellametropolitanafossero
aperte24oresu24.

VERSO IL CONGRESSO DEI DS

Venerdì 22 ottobre alle ore 17.00
c/o Circolo Ragionamenti

Via Arco del Monte 99/A (Campo de’ Fiori)

Presentazione pubblica della mozione

“Per un partito della sinistra
per una coalizione riformatrice
per rinnovare i valori del socialismo europeo”

Partecipano

Betty Leone, Segreteria nazionale Cgil
Pasqualina Napoletano, Europarlamentare
Giorgio Mele, Coordinatore nazionale sinistra Ds 

I compagni e le compagne di Roma e del Lazio che intendono sostenere la
mozione possono rivolgersi a: Adriano Labbucci tel. 06.57302357/8/9

NUOVA SINISTRA DS DI ROMA E LAZIO

“Si sblocca
una situazione

di stallo
e placa

la fibrillazione
della coalizione

”


